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SULLA L8KA VEROSA-KlAdTOVA 

fi 

U FERROVIA MANTOVA 4BEM0SA. 

Questa linea non si estende che 
per § chilometri nella provincia di 
Mantova; inoltre II Governo austriaca 
volle, per ragioni strategiche, elle la 
stazione fosse situata fuori del raggio 
dello fortificazioni, cioè § chilometri 
circa dalla citta. ­ È questo uno dei 
principali «telivi per coi tale tratto 
di strttda ferrata, non bene coordi­

nato ai bisogni commerciali della pro­

linda di Mantova, non dà quei pro­

venti che in alire condizioni si po­

trebbero a buon diritto sperare dal 
medesimo. 

Il territorio mantovano è fertilis­

simo, ed i suoi prodotti agricoli con­

sìstono essenzialmente in frumento, 
grano turco, riso, vino, che eccedendo 
di gran lunga i bisogni locali, ?en­

gono esportati in notevole quantità, 
sia all'estero, sia nelle altre provìncia 
italiane. 

Le industrie non costituiscono la 
sua precipua sorgente di ricchezza^ 
sebbene vi si contino parecchie filande 
di bozzoli bene avviate, non poche 
fabbriche di pelletterie, di seggiole 
comuni, diversi torchi da olio, ed al­

tre piccole fabbriche di candele, li­

quori, birra, carta grossolana, stovi­

glie, ecc. ­ Ad secessione della seta* 
dei pellami e delle seggiole di cui 
si fa esportazione, 1 prodotti delle al­

tre fabbriche non formano oggetto 
che di minuto scambio fra le varie 
località della slessa provincia. 

Anche il commercio vi è abbastanza 
animalo pel fatto che la provinci», 
ricca ed estesa, racchiude grosse bor­

gate in cui esìstono depositi di ce­

reali, magazzini di vini, formaggi, 
legnami, coloniali, salumi, ferramenta, 
manifatture*, nelle quali lengonsi come 
in Mantova, grossi mercati settima­

nali di granaglie, dove affluiscono 
negozianti non solo da Cremona, 
Brescia e Parma, ma altresì da Mi­

lano, da Pavia e fino dal Geoovesato 
e Piemonte; locehè dimostra, come il 
movimento ferroviario non corrisponda 
all'importanza commerciale; e ciò a 
motivo della concorrenza dei mezzi 
privati­

Molti infatti, sieno o non negozianti, 
si servono ordinariamente delle dili­

genze per recarsi a Cremona, Bre­

scia ed a Verona, a ciò spinti dal­

l'incomodo di dover muovere dalla 
città qualche ora prima della partenza 
del convoglia per recarsi alla stazione; 
dalla speaa non mite che devono so­

stenere pel tragitto cogli omnibus; 
dal maggior prezzo da pagarsi alla 
ferrovia stante il lungo giro a per­

corrersi? ed «lina dal tempo mag­

giore eh» 1» ferrovia Impiega. 
' Quanto alla spesa, basti il dire che 

colla diligenza sì può andare da Man­

tova « Érescìa el a Cfertotìa con 
sole lire & a 6, menare cj||a &JTO-

vi» il doppio non basterebbe. ­ Cosi 
pule si va a » Modena ed a Reggio 
al tenui prezzi di lire 0 a «,$9, 
quando colla ferrovia ci vorrelibó non 
meno del triplo. 

Molte merci vepgono pur© traspor­

tato <$n mezzi privati, e per le vie 
fluviali del Mincio e 4é Po, attesa 
l'elevatezza delle tariffe e la spesa 
che i negozianti devono sop}ròM?tre 
pel trasporlo dalla città allo scalo, 

Le merci intonto che w » appro­

fittano della vìa ferrata per detenni^ 
nate provenienza e destinazioni sono 
le seguenti: 

Il riso bianco diretto a Trieste e 
ad altre località dell'Austria, che ora 
fa capo <t Guioggia per le vie flu­

viali del Mincio e del Po, il) q u a ­

lità no» minore a 20,000 quintali 
ogni anno. Per tale derrata pagasi, 
ivi compreso il carico ed il traspòrto 
nelle barche, lire 1,00 al quintale, 
mentre colla ferrovia, tenulo calcolo 
della lassa dalla città di Mantova 
allo scalo, devrebbesi pagare lire 
5,30; di qui la preferenza per le vie 
fluviali. 

Il risone per altri 20,000 quintali 
circa», distillalo agli {tfajbiltroenii di 
Treviso, il cui trasporto costa ceni. 
60 per quintale; quando colla ferro­

via costerebbe lire 1,75. 
Il vino, diretto a Pordettone pel 

Bellunese, che si carica direttamente 
lungo il Po al prezzò di lire 1,30 
per ogni quintale, col vantaggio al­

tresì del ritorno gratuito delle bolli 
vuote, quandoché colla ferrovia t|o­

vrebberi inyece. pagare lire 2,83» ­

La quantità di vino che così si tra­

sporta, raggiunge annualmente i quin­

tali iO.OOftì 
Il sale che arriva a Mantova da 

Venezia per |a linea del Po, in quan­

tità non minore di quintali 15,flQQ 
circa al prezzo di lire 1,5!) al quin­

tale preso e consegnato nei magaz­

zini, quandoché colla ferrovia costa 
pel spio trasporlo da stazione a sta­

zione L. 1,25. • Oltre le < suddette 
merci, arrivano pure da Venezia a 
Mantova; col Po, al prezzo di lire 
4,30 per quintale (tassa di gran lunga 
al disotto di quella delle tariffe fer­

roviarie); il carbon fossile per quin­

tali 20,000, la vallonea per 3,500} ­
le pelli greggio e seqche per 700, ­

i semi di ravizzone per 2,500, o 
l'olio di oliva per 500. 

Così pure da Pontelagoscuro ar­

rivano per vìa fluviale: lo zolfo della 
Romagna per quintali 2,000. ­ II sa­

pone delle fabbriche di Ponlelagoscuro 
ed il pesce marinalo delle valli di 
Comaccuio. 

Anche fra Verona e Mantova, la 
maggior parlo delle merci vien assor­

bita dalle condono pi ivate; e ciò sem­

1 pre pet motivo della distanza della 
staztaiei RQttpM del minor prezzo. • 
Infatti, atta spesa di trasportò fru !ò 
scalo di San Antonio e in città­ di 
Mantova, aggiungendo pochi cente­

simi, ì negozianti ottengono dagli 
sptìdizioneri l'intero trasporto da Ve­

rona a Mantova o viceversa. 
A quintali 2,800 circa possono 

farsi ascendere le coHecciè per ià 
modo trasportate da Verona a Man­

tova, e ad 800 le pelli conciate, ol­

tre molte altre spedizioni di gratti, 
stoffe, ecc. Egualmente con mezfcl 
privali, Mantova si procura da Bre­

scia ì ferri greggi e lavorati; e degli 
stessi mezzi sì ^ale per rimandare i 
rotismi di ferro e ghisa. 

Dalla ingènte quantità delle merci 
fin qui enumeratesi che per gif ac­

cennati motivi vengono trasportato 
altriménti colla ferrovia, è quindi 
d' uopo dedurre elle la linea potrà 
prosperare di motto, mercè le ridu­

zioni di tariffa non ha guari intro­

dotte; ma che non si riescirà mai a 
far cessare totalmente i trasporti pri­

vati se una nuova stazione non sor­

gorà ptù vicina all'abitato che le per­

metta di fare, a sua volta, concor­

renza alle vie fluviali ed ai mezzi 
suddetti. 

Se poi ad una Stazione tnuova ve­

nissero ad aggiungersi le progettate 
lìnee Cremona­Mantova e Modena­

Mantova, la prosperità di questa fer­

rovia non potrebbe più revocarsi in 
dubbio, perchè essa mediatitela prima. 
Otterrebbe il transito dal Genovèsato 
ai Veneto e dai Genovesato al Bren­

nero; e nella seconda, avrebbe la più 
breve delle communicazìoni fra la 
Germania e l'Italia Centrale, e con­

seguentemente anche fra la Germania 
ed i porli del Mediterraneo, e la mas­

sima parte di quelli dell'Adriatico. 

Il presente articolo, che abbiamo 
riprodotto dall' Osservatore dèlie Strade 
Ferrate, esce indubbiamente dagli 
ufflcj della Società dell'Alta Italia; e 
in tale 'riguardo meritava che fosse 
conosciuto e diffuso anche nella nostra 
provincia, còme quello che porge 
qualche barlume di Speranza che la 
detta Società ' possa iti tempo non 
Ionian^ pensare a meglio usufrùltare 
il suo] tronco Verona­Manlova colla 
prolungazione della linea, prescritta 
da tanti interessi, Mantova­Cremona. 

È un barlume, fioco e lontano, è 
vero;Ima quando queste presunzioni 
di tornaconto della Società venissero 
avvalolale dalle sollecitudini del Go­

verno frazionale, a cui devo premere 
per tante altre e maggiori ragioni 
che questa linea sia al più presto 
compiuta, quella debole speranza si 
mntereibe ben preslo in una ragio­

nevole'lusinga che i nostri voti ve­

nissero! finalmente soddisfalli. 

IVIMIIZIIIA 
n e l l a p r o v i n c i a . 

(Comunicato) 
Fin dal primo manifestarsi dell'at­

tuale piena del Pol'lng.Capo dell'ufficio 
del, Genio Civile preponeva alla pgw­

glìanza della corrispondente arginatura 
maestra l'ing, di 2.* Classe S^lf l ley 
coàtjjuvato da tre Cusfodì »o>fl»|ff> 
«(abititi nelle località più importanti 
e minacciate dì Isola Pesearolì, Tpr­

riceila del Pizzo e Casalmaggiore, a­

vendo desliqat© l'altro log. Sig, Piz«a­

miglio alla sorveglianza deU%gÌn$tttra 
dell'Oglio, e cosi rimanendo solo alla 
direzione nella sede dell'ufficio. 1$ §?|§. 
Belley aveva ricevute le istruzioni di 
assumerò tosto anche il necessario 
numero di pratici, che non ne man­

cano lungo la linea, ed occorrendo 
tutta quella quantità di giornalieri 
che Je circostanze fossero per ricttf^ 
dere all'uopo di una perfetta sorve­

glianza necessaria a prevenire dìsa­

?»'•*'• . . , . ♦ , * 
Eji inojtre, no» dubifand^ del con­

corso 4«lf ?ng" «lei Comprensorio delta 
parte superiore della suddetta argi­

natura, avvertiva l*IugT Belley si cqp­

certasse con lui circa agli opportuni 
provvedimenti, raccomandando PQfÓ3 
che, mentre nulla avesse ad oinmèt­

tere allo scopo summentovato i della 
perfetta difesa, no/i dovesse trascen­

dere in mutili spese, sulle quali se 
in addietro I" ufficio Tecnico Gover­

nativo non eccepiva, egli era soltanto 
che alla bisogna provvedevasi diret­j 
lamento e ad esclusivo carico aét 
nominato Comprensorio; mentre al 
presente le eccedenti spese gravereb­

bero ingiustamente amministrazioni 
maggiormente interessate, lo Stato, 
cioè, e la Provincia, olire a privati, 
del più «steso Consorzio chiamato a 
concorrere nelle spesp medesime. 

È a credersi pertanto, e le assume 
informazioni lo confermerebbero, ehjs 
dal nominato Ing. Governativo siasi, 
provveduto a norm!» delle avutBj k> 
struzioni, e nulla perejò abbia irasc^H 
rato all' eminente scopo ­della difesa* 

Quanto ai provvedimenti che st< 
vorrebbero mancali rispetto alla tratta 
d'argine io cui avvenne la deplorala 
e certo deplorabile, rotta, risulterebbe 
da informazioni assunte, che la me­

desima fosse convenientemente sor* 
vegliata, e non avesse fornito indfzl 
da far temere il disastro, che dire)^ 
besi avvenuto quasi islantaoeamente 
ed in modo assolutamente irrcpara^ 
bile. 

Che se è vero che in quella tratta 
d'argine siansi manifestali erouogi­

niuoti od altro da comprometterne la 
stabilità, ed il sig. log. del Compren­

sorio ne fosse staio precedentemente 
avvertilo, di qualunque natura fossero 
i suoi rapporti coli' Ing. Governativo 
più volte nominato, doveva egualmente 
accorrere al riparo; e di cui lo l'lag. 
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medesimo si Sarebbe a lui associalo. 
RìsultórflliilInVèce «he dal ffttttìpw" 
della ptfna II Sig. log. degli Argini­

sii si considerasse investito di Ogni 
sufficiente facoltà Jed autorizzatone 
per agire anche do solo, ed esprime­

vasi, benché con reticenze, di guisa 
da qualificare come un intruso l'Ing. 
Governativo; il quale invano tentò, 
col mezzo di interposta persona, di 
far cessare quel doloroso contrasto. 

Sì ha lusinga che questi brevi cenni 
serviranno a chiarire la verità, e ad 
impedire che per ignoranza o per 
malizia venga più oltre traviata la 
pubblica opinione sull' argomento. 

RAGGIAGLI «MEMORI 

Alle notizie precedenti nel numero 
82 di questo giornale, soggiungiamo 

lh seguenti: 
Anzitutto per debito di giustizia 

'dobbiamo smentire un' erronea espo­

sizione dette ­Gazz. di Milano ft, 284 
del 10 corr., che a Isola Pescaroli 
siasi manifestato tanio grave pericolo 
all'arginatura maesira, a riparare il 
quale si improvvisarono argini con 
sacchi ripieni di terra e con legnami. 
Nulla di lutto ciò avvenne. La colpa 
non è del gazzettiere, avendo dovuto 
Seguire le alterate notizie che gli fu­

rono fornite. 
V argine maestro in questa località 

è dì cosi grossa mole e di robusta 
costruzione, e diféso al fiume da ri­
pari in fascìnoni che resistette all' im­

peto dell' acqua, se si eccettui un itt­
senamenlo di m. 3 per una lunghezza 
di m. 8.00 con sensibile profondità 
che succèsse a levante al termine del­

Pabllalo là sera del 6 andante, il 
quale con somma attività fu tosto raf­
frenato mediante l'immersione dipo­

chi sacchi ripieni di terra e ghiaja, 
di pietre, e di alcune grosse piante 
còlle loro frondi legale a terra da 
corde. È un guasto in minori dimen­

sione di quello successo in amonte 
dell' àrgine nella massima piena del 
less , quale fu da noi pubblicata nel 
numero 80 dello stesso mese di 
questo giornale. 
' Maggiori pericoli sovrastavano al­

l' argine maestro nei territori di So­

larolò Monasterolo, Motta Baluffi, Tor­

ricella Gussola e Martignana, in causa 
che il fiume rotti e tracimati in più 
punii gli argini di golena, le acque 
sbalzarono a furia nei recinti; ed as­

salirono l'argine a tale elevatezza che 
in parécchi* pònti pochi centimetri 
mancavano a toccare il piano; e 
quindi sì ricorse immediatamente aUa 
formazione di soprasogii dì terra con 
cui fu rimediato al pericolo. Cosi 
nei territorii inferiori da Torricella 
discendendo si spiegarono circa olio 
sifoni Q fontanazzi, ai quali si riparò 
tosto colla formazione degli ordinarj 
pozzi cinti con terra, ma furono di 
così poca rilevanza che rialzali a poco 
più di p . 2 le correnti sotterranee 
furono soffocate. In tutte queste o­

pere molto giovò T intraprendenza 
delle autorità comunali, le quali for­

nirono molti uomini sussidiali di 
vitto, e ne sorvegliarono incessante­

mente i lavori medesimi. 
Nel tratto d'argine maèstro in So­

larolo Monasterolo detto del Malcan­

lone essendone minore l'elevale/za 
dell'acqua mancando ancora un vivo 

ài m. 0.90 a raggiungere il piano 
superióre»Mcònv|en dira dia»* questa­, 
«Jreoiianza% e l'altra dell' apparente 
solida costr«*ìofte ne «visse»' allon­

tanata ogni idea di timore dall' Inge­

gnere del G. C. alla direzione esclu­

siva , della piena, che ommìse di 
studiarne tulle le condizioni afflclenlì, 
e la sera del giorno 7, in cui per 
altro la piena aveva iniziato il calo, 
l'abbandonò alla sorvegliando di pochi 
uòmini, i quali slancili dalla pioggia 
e mancanti di viveri si ritirarono , 
talché ne avvenne improvvisamppie la 
sterminata rottura, che fu causa del 
dannoso allagamento dej mòtti paesi 
depressi nella valle del Po dell' infe­

riore provincia. Eppure dovevasi ri­
flettere che la vicinanza del bugno 
o bodrio delta delle Caselle di una 
rilevante profondità non poteva che 
influire ad aumentare la sorgiva at­

traverso il terrapieno dell'argine, lac­

chè doveva richiamare o,mi più seria 
attenzione delle persone dell'arie. Vi 
ha di più che questo trailo d'argine 
maestro venne costrutto di nuovo 
dopo la piena 1839, ed il vecchio 
che esisteva più addentro al fiume 
subì tale degradazione coite sorgive 
che minacciava dì sfasciarsi, se non 
fossero accorsi con tutu i soccorsi 
dell'arte i valenti ingegneri delle pub­

bliche costruzioni Carlo Nogarina, 
Gian Luigi Ghirardini e Camillo Chiaro, 
e quello del Consorzio Francesco No­

vali, applicando tele alla scarpa in­

terna verso il fiume­, e sostenendo 
P argine ne|l' esterno versq cam­

pagna con robusta appuntellatura 
di assa e travelli e con un contro­

terrapieno, con che si evitò un 
danno incalcolabile, Questa piena 
successe in quell' epoca in cui molla 
parte dell'arginatura era depressa , e 
rinomata pei sommi pericoli che si 
affacciarono, e per V attiva cqopera­

zione degli ingegneri che vi presero 
parte, dei cui falli ne abbiamo dato 
estesa relazione nella memoria da noi 
pubblicata col titolo ^inondazione del­

l'anno 1839 nella provincia Cremo­

nese. 
Un altro esempio di singolare in­

traprendenza 1' abbiamo ora avuto 
nella proprietà vicina del Sig. Mar­

chese di Roma di ben pert. 13 mila 
nel Comune di Cà Bruciata in golena 
dell' argine maestro, dove mercè le 
cure e la perseverante assistenza con 
forza d'uomini ben ordinali si pote­

rono in breve tempo fare Rinforzi 
e rialzi ad un lungo argine con piano 
di soh metri 1 80, e così impedire 
rotture e trasondamenti ; e meravi­

gliosamente sortirne vittoriosi contro 
tanta imponenza dei fiume, salvando 
in pari tempo l'argine maestra Jfron­

teggìanle i eoinuiii di pjqye df Qlmi 
e S, Daniele. \ 

Ma abbandoniamo una volta que­

ste luttuose relazioni dal momento 
che il fiume Po prende il calo seb­

bene lentamente, giacché ieri jiorno 
12 non segnavano gli idromeli di 
Cremona e d'Isola Pescaroli cb soli 
centimetri 10 circa sotto il sgnale 
di guardia; ed insistiamo ones con 
tutta attività ed amore sì venga in 
sussidio ad impedire I' ulleriota de 
fluenza della corrente dalla 
rolla, da cui si rendono duriluri i 
disastri a danno delle propretà e 
della vita di tatui agricoltori, 
questo proposilo trovandosi i 
oggi decorre l'acqua per­la 

Ed in 
he in 

rotta 

medesima In altezza di m. 1 IO e 
lunghezza p l§0,|irebt>r ft;jN$ 
quando si abbassasse alla sòia altezza 
di un metro, di imbrigliare lèi rotta 
con una coronella di legnami II go. 
lena, non ommettendo in qualche 
modo di chiudere quella aperta al 
fittine nell' argine d*lt« Conjprettsorio 
d'Isola Pqscaroli, giacché per mollo 
tempo non si può pensare a ripristi­

nare l'argine maestro, poiché in ogni 
minima escrescenza che avvenisse 
del fiume sì correrebbe pericolo di 
aggraure seiqpre più i disastri at­

tuali, 
feg. E, N. 

tliyotta ti' Adda. Anche il 
Comune dì Rivolta d'Adda in questi 
giorni non fu immune da inondazioni 
è guasti, poiché per l'ingrossamento 
dell' Adda nel giorno 4 corrente Ot­
tobre si ruppe un argine; e le ncque 
ben presto inondando gran parte del 
territorio e alcune cascino si spinsero 
sino al paese da dove si accedeva 
con un battello sino al fiume. 

Alcuni pro iriMftrì volendo riparare 
alla rottura dell'argine ne furono im« 
pedilì con loro grave danno da quel 
Sindaco. 

Il fiume operò varie corrosioni e 
trascinò nella sua furia lo sperone e 
i muri laterali alle due teste di ponte 
costrutto nell'anno 1867 In cemento, 
producendo in tal modo il franamento 
di parie della strada argine; ma per 
la solerzia di quei bravi terrieri si 
diede loslo all'opera nell'opporre alle 
onde un riparò di piante e di prismi 
in cemento procurati coll'allerràmenio 

'dell'attiguo Casino pel pedaggio. 
Ma quando si sperava allontanalo 

il pericolo, nella notte successiva al 
9 Ottobre fu travolta la prima pila 
e con essa due arcate dei ponte. 

Tanto l'Autorità Comunale, quanto 
il Brigadiere Sig. De­Giovanni Coman­
dante la Stagione di quei UH. Cara­
binieri gareggiarono di zelo nel sor­
vegliare i latori di difesa. 

& S> V S»ft'*fS*^W ? 

Il Gip inoltre aecoruo al sia. Piazzone 
■ ^ ^ r » ^ ^ « t ^ a t a r * « | | r l aspo-

6M£S£¥I3I0 
DELLA i l i !A E PilOUCÌA 
Comizio Agrario in t re» 

«nauu. Inseriamo di buon grado 1» 
seguente comunicatone : 

All' Onorevole Direzione 
del CORIUERE CREMONESE. 

Benché lardi, le comunichiamo il 
risultato della Esposizione Equina e 
Bovina, tenutasi in questa Città, nella 
prima mqtà dell' ora scorso mese di 
Settembre, e facciamo conftare nel­
l'iStesso tempo, come la scrìvente sia 
dolorosamente compresa del poco 
zelo mostrato dagli allevatori nel cor­
rispondere ad una pubblica mostra, 
che aveva per iscopo di rimeritare i 
loro intelligenti sforzi nell'incremento 
delle razze Equine e Bovine, 

I premi aggiudicati dalle Commis­
sione appositamente nominati furono 
i seguenti: 

E^oin* 
1. Airtllostr Signor Pallavicino M. 

Giuseppa per un cavallo stallone L. 200 
2. Ai Signori Fratelli Lazzari par 

un puludro . . . > 10Ò 
3 Al Signor Pallavicino Marchesa 

Gius, per un gruppo di 5 puledri » 200 
4. Al Signor Depoti Francesco par 

un gruppo di 8 puledri . < 200 
li Al Sig Binda Dott. Luigi per 

una cavalla ed «,n gruppo di S 
puledri, Menzione Onorevole 

6. Al Sig. HIZZI Enrico per un 
gruppo di 3 puledri, Menzione 
Onorevole 

Bovini» 
7, Al Sig Lanlrancbi Antonio per 

un toro . . • 200 
8 Al Sig Guida Francesco per un 

paja buoi, Memwm Onorevole. 

im. ffimnioM1 

&ibUpgr*fi*t, 
Renin, tradotto in terzine italiane 

da MARIO VILLAHEALE. 

L*eriòfea nostra etfntà un nùmero sì 
sterminato dì cattive traduzioni, che 
i buoni cultori delle lettere all' an­
nunzio di* tfft nuòvo librò* trftdòtto, fan 
la più brutta cera del mondo; sicché, 
tolti i milioni di romanzi francesi, 
voltati nell'idioma italiano e Ietti più 
di Virgilio e di Dante, appunto per 
il loro «ojoso difetto di non, aver 
preso come argomento principale le 
ballerine e le Violette, gli altri libri 
nott si guardano, da<?l' indolii, prchè 
non vi trovano interesse ; si dispre/­
zano dai dotti, perchè privi di merito 
letterario. * > 

Tutto ciò non è certo un incorag­
gittmento per coloro t quali hanno 
volontà e potere ili tentar la più ar­
dua impresa a cui possa uh tradut­
tori'» sobbarcarsi, quella cioè di voltare 
in un altro idioma i libri'elassici degli 
antichi: ma il vero valor letterario è 
superiore alta timidità ordinaria de­
gl'ingegni mediocri, è come il vero 
coraggio, il quale si avventura in una 
impresa difficilissima, quando ha la 
coscienza che Io scopò vale il rischio 
della prova, quinluhque non Sempre 
poi la giustizia'dei presenti ne rico­
nosca condegnamente il merita, 

Noni ho potalo fare a m?no dal 
considerare quest», verità leggendo la 
bellissima, traduzione MV Isaia, in 
terzine italiane . che il Vilfareale ha 
pubblicato, opera di tal lunghe» e 
difficoltà da scoraggiare ogni più a­
ntmoso. 

Il Villareab fece, veramente »n 
bel dono alle patrie lettere, di cui 
P Italia dovrebbe essergli gratissìma, 
e tulli poi rallegrarsene coloro che 
nella severità dei buoni studj veggono 
un giusto avviamento della nostra 
nazionale coltura. 

h'tsaia, letto nella foruia peregrina 
eolla quitte il traduttore ce lo presenta, 
veste ai nostri occhi una tinta più 
giovane e più robusta. L' uomo, per 
natura, sepie maggior propensione per 
la favella che in tutta la vita usa ad 
esprìmere­ i suoi pensieri; essa parla 
più forte all' inlelleìto, influisce eoa 
maggioro energìa sulla immaginatone, 
tocca più vivamente il cuore. 

Certo, leggendo ì libri del(*anlichiià 
si prova un senso di religióne e di 
mistero proveniente da quel carattere 
proprio­ della gioventù dei secoli, che 
c'interessa profondamente rispetto alla 
vita di una, nazione; come rispetto 
alla vila de|l' individuo le memorie 
vergini e care "della gioventù" hanno 
maggior potenza di risvegliare l'sensi 
intimi del cuore. 1 libri dell'antrehità 
sono dipinti di quelle tinte oscure in 
cui è più del mistero che dell'ombra, 
v' è più spontaneità che studio; e, se 
vi aggiungi la profondità, alle cose 
spontanee dì rado unita, ne ritrarrai 
quél ' sublime, quella elevatezza più 
che mortale. 

Forse alcuni sorrideranno se tra 
tali osservazioni farò entrare lo spi­
rilo di nazionalità. Eppwre chi sa 
penetrare profondamente a traverso 
il velame di quelle pagine misteriose 
sentirà in esse tanto spirito nazionale 
quanto ne prova alla lettura dei poemi 
di Omero, ai canti degli antichi lirici, 
ai vetusti volumi di tutte le cìvillà 
incipienti, 

Le gigantesche imagini dell' Isaia 
sono il sentimento inlìmo dell' unità 
di Dio in opposizione all'idolatria da 
cui era circondalo il popolo eletto, 
sono l'tra del Sacerdote acceso/ ^ 



■^.;g. JLkaLw j£&vat,te&!L.Mh­ JÈ. 
Msft. jfl|^^Rft|BftEMiN|S| 

un estro sovrumano» tpiQ&MMKÉ,. 
irresislittte del Milo * f * § W 
barba*, l&ImSm^mtoMtoM 
inseparabile compagna di tutte le re­
ligioni net primo stadio delta tf|t l 
del terrore; sono il braccio dérDl ' 
onnipotenti, armato del più terribile 
flagello e sollevato fra gli uomini, 

. . . come tempesta 
Se ^all'Impetuoso Aus^o discenda, 

che minaccia spaventoso ; innanzi al 
qUBté la colpa impallidisce^ (gorgoglio 
si umilia, il potere si annienta. 

in queste qualità immortali dei 
vetusti libri religiosi possono enume­
rarsi altrettante difficoltà poste in­
nanzi alia perizia del traduttore, ma 
il Villareale ha saputo superarle, egli 
ha mostrato anche una volta, che la 
dolcissima lingua del si come ha i 
stìohl armoniosi dell' autore, le sel­
vaggie tinte della tempesta, i cupi 
colori dell'inferno e le dolci melodie 
del paradiso, s'informa pure all' in­
fiammata eloquenza dei profeti e alia 
voce tonante dt leov». 

Non è la perizi!'nel saper fare* le 
«pere diffìcili, e tali che pochi siano 
suscetlibìli di comprenderle, quella 
che costituisce la vera utilità delle 
«ose letterarie; ma il saperle, quanto 
|viù si può, rendere accessibili allo 
intendimento del maggior numero. 
Per "questo riguardo il merito di un 
bravo traduttore non è meno apprez­
zabile di qualunque altro originale 
ìcriltore; poiché se è vero che 
, . , tìon fa aoienza 

Sen* lo ritenere avere inteso, 
e anche verissimo che un libro clas­
sico, a cui universalmente non sì at­
tinge il sapere, è come ricca fonte 
riserbàìa a pochi1 privitegiati, 

l^ViUareale doypv» essere convinto 
di quelle bolle parole della baronessa 
di Siaél, Che non si traduce Vn poeta 
come col compasso si misurano e si 
nparlatto le dimensioni di un edificio, 
ma a quel modo che una bella mu­
sica si npeie sopra diverso islrumento, 

Quesli miei pochi cenni non sono 
certo un giudizio esatto della tradu­
zione del Villareale; di che non mi 
credo capace, e lascio che altri Jò 
faccia più degnamente: ma sono, un 
attestato non dubbio dell'ammirazione 
ch'io senio per l'autore, la quale sé 
non vale a far risaltare di più il suo 
merito, per sé stesso abbastanza chiaro, | 
varrà almeno a farmi provare la no­
bile soddisfazione di riconoscerlo e 
proporlo còme esempio da imitarsi. 

AncpQPto LAqwA LOIACONO. 

Varietà 
11 t e l e g r a f o d o m e s t i c o . In 

Inghilterra sì è costituita una compa­
gnia per le corrisponderize privale 
telegrafiche. A chiunque si presenta 
e paga il prezzo di tariffa, la compa­
gnia presta le macchine, il filo e la 
mano d'opera necessari per lo stabi­
limento di una lìnea telegrafica fra i 
punti estremi da lui indicali. 

Ciascun abbonato ha così il suot filo 
particolare, "tfi lui può servirsi'esclu­
sivamente, e del quale si serve per dire, 
quando e come gli piace, ciò che gli 
talenta, senza formalità, senza interme­
diari!, senta controllo, senza confidenti, 
senza leslimoni, senza perdila di tempo, 
senza vessazioni, seduto al proprio 
apparecchio, come altri si asside al 
proprio^ scrittoio, servendosi del mani­
polatore come alirt della penna, 

Il cittadino in vileggialura corri­
sponde cosi dalla sua casa di campa­
gna alla, sua casa di città; due amici, 
due collaboralori separali da un'intera 
capitale si Ravvicinano,' il negoziante 
della città dalla sua residenza d'estate 
nel distretto di Londra, trasmetto in 
questo modo i suoi ordini al suo 
studio; ciascuna ca,sa centrale si pone 
con tal mezzo in corrispondenza per­
manente di informazioni e'di Istruzioni 
COIIOÌSUQ succursali. 

Quitto 8f pratica a Lontra etfHn 
i%omMmMM delift Gian Bretagna, 

ecc., giacché sono le città industriati 
, ? é f p r d , le quali grazie alla loro i­

iiiziativa abituale, hanno introdotta per 
le prime |a e$c|cis?|Ma nof ila e lo si 
pratica da quartiere a quartiere, dalla 
città ai sobbórghi, fra città o città. 

Là Banca di weètminstef corrispon­
de in lai modo con tutti gli stabimenti 
che dipendono da let a te altre ban­
che si affrettano à seguir^ il suo e­
sempio. In tal modo l'agenzia Aeuter 
divulga le sue notizie. 

Ecco Una breve indicazione dei 
mezzi coi quali si pervenne a siffatto 
sistema di corrispondenza: 

Il telegrafo non poteva diventare 
un utensile di famiglia se non a con­
dizione di semplificarsi. Non poteva 
offrire a tutti il telegrafo «d.tgo, clejlJe 
grandi linee, il cui uso esige delle 
cognizioni speciali. D'altro lato l'idea 

.di armtrg wJlp & ««jscjua minimo 
che volesse darsene il lusso o la co­
modità non sembrava a prima vista, 
la cosa più agevole del mondo. La! 
sì era perfino dichiarata impossibile. * 

Tulle le difficoltà tecniche sono* 
siale vinte dall'illustre fisico Wheat­
stone} la Compagnia del telegrafo 
privato si é incaricata di vincere le 
difficoltà economiche, e colla sola al­" 
leànza dello spazio si riuscì nel modo 
che segue. 

Il manipolatore ha una certa analogia 
con un orologio. Là sua parte esterna 
è un quadrante sul quale sono distri­
buite le lettere dell' alfabeto e le cifre 
arabe. 

Collocftido ciascuno di ,questi segni 
in Una/ posizione determinata ciò} che 
si ottiene per mezzo' di una piccola 
leva, l'operatore comunica a tutta la 
lunghezza del filo una corrente del­
inca la quale all'altra estremità della 
linea conduce ut! ago Sul seguo cor­
rispondènte di urt ihdicatoré:"(|6ft un 
po', d'abitudine si giunge a frammet­
tere 180 lèttere al minuto. 

Si era obbiettato: che il telegrafo 
privato riuscirebbe necessariamente di 
uso molto ristretto, giacché, ndn vo­
lendosi esporre a fare dei soliloqui, 
sarebbe convenuto mantenere in per­
manenza; a ciascuna estremità nella 
linei una. perdona s«jhjpre «fronts a 
rispondere all'appello. Ma il signor 
WhMtstoue rimediò anche a questo 
immaginando un piccolo apparecchio 
che imprime i dispacci ID, caratteri 
ordinari sopra fogli di* stagno: f 

'Non occórre p1i un impiegato per 
cogliere i dispacci a volo : no.i s'ha 
de fare altro che togliere il dispaccio 
dalla cassetta e leggerlo. 

Parliamo dei fili. 
Un centinaio di fili privati riuniti 

in un fascio, ma isolati con cura di 
un involucro di guttaperca formatto 
una corda. Le corde si incrociano 
in modo da formare fra loro dei tri­
angoli equilateri di 1500 metri circa 
per lato e sono sostenute da pàli in­
fìssi a 300 metri di distanza gli uni 
dagli altri sui tetti delle cage, 

A ciascuna intersezione «ingoiare 
sorge una colonnetta dì appoggio per 
mantenere la tensione ed imprimere 
la direzione a ciascun filò particolare 
nel punto in cui esce del fascio per 
rivolgersi alla slazjone rispettiva. Se 
si esanima una di tali colonnette se 
ne vede partire una moltitudine di 
conduttori a guisa di raggi verso, spe­
ciali direzioni. 

Ad Onta del grap numero dei fili 
afl'asciati, non è affatto diffiicile il porre 
la mpo su quello che bisognasse di 
riparazione, essendoché ciascun soste­
gno di quelli posi! a 200 metri dì 
distanza è munito dì lamine ron tanti 
piccoli buchi attraverso a ciascuno 
dei quali passa uno dei fili che in tal 
punto si separano dal fascio comune. 

Tulli questi buchi sono numerali. 
Quando vi à una verifica da eseguire 
la corrente elettrica può quindi ridursi 
ad una lunghezza di 200 metri, nei 

limili delia quale si trova nefiiiia^ 
riamente IP pas»<«IejAi«M*fpttMif. 

Tali sono l,,jn«f& «si Arti si 
giunse a fare del telegrafo aito stru­
mento domesriw. *j *, * fft^f 

fOftlìE POLITIC 
I t a l i a 

Leggiamo nell'odierna Italie: 
All'ora di mettere in torchio, non sono 

ancora pervenuti a Firenze tutu i risul­
tali della soscrmmne alle obbligazioni dalla 
regia cointeressata dei tabacchi. Jert, se­
condo giorno della sosenziooe, mancavano 
le cifre di Londra, Franc«torì8 e Berli»» 

A Eireoze la sottoscrizione fast* Sperla 
sino atl' esaurimento per le persona tàke 
sì torto munite di biglietti. 

Le obbligazioni coscritte io Firenze sino 
a! momento in etu scriviamo, ascendano 
a circa trentamila. 

— Colla solita riserva riferiamo èalf'/u­
tiritattOMl le seguenti notizie: 

Sappiamo da ottima fooje che i« lega­
zione Italiana dì Parigi e il gabinetto di 
Firenze gì scambiano giornalmente fre­
quentissim» dispacci. 

Gradasi ebe il ministero italiano soglia 
approfittare degli avvenimenti spagnuolì 
per ottenere 4at)a Francia imperlanti fue­
diflcazioni alla Convenzione di sàWmpre» 

— Si legge net Corr Italiano: 
Crediamo che sia ferma Iptènzlone del 

ministero dì convocare le Camera anche 
prima della metà di Novembre, qualora, 
come pare probabile, i lavori delta Sala 
dei Cinquecento stano terminati, e ciò 
per dar tempo alla datela dei deputati 
di discutere Ampiamente i bilanci dèi 
ìM9 prima della floe dell'anno 

— Scrivono da Roma al Corr. Hat. • 
Oggi corre voce che la regirta Isabella 

abbia rinunziato a venire a Roma e, di­
tesi, in seguilo ai consigli del governo 
francese 

Tuttavia i preparativi in palazzo Farnese 
continuano Son e vero quanto annunzia 
il telegrafo die il papa avesse offerto il 
Quirinale all' ex­regitìa, ha pensi offerto 
Castelgandolfo 

i .borbonici sono scoraggiati assai, Al­
cuni dei più ostinali pa/laoo di ritornare 
a fsapoli , 

Le diserzioni eoo imiano specialmente 
fra i fiancasi; nella » scorsa settimana di­
sertarono ­9 della sot) legione d'Autibo 

Ieri l'altro giunsero 25 reclute tutte 
irlandesi 

i 

leggasi nella Patrie; i 
St è parlato della candidatura del duca 

d' Aosta al trono di Spagna. 
Crediamo sapere che il tiglio di Vitto­

rio Emanuele non ebbe mai intenzione 
di presentarsi quale candidalo, ile itfca­
ncò ali* uopo chicchessia. ' 

Firenze, IO ottobre. — La Gazzella Uf­
ficiale publiea un decreto col quale il 
principe Amedeo è nominato ispettore 
generale della macina­ , , , 

E s t e r o 

Vlndep bàie ha dà Part̂ lj ili data 8; 
ti (jioyme Mqiuainolin non recherà alU 

Spagna alcun sei'!} inibaiazso. Questo pro­
tendere fu beasi alle fiootiere uella pe­
nisola, m* gli stessi sua» aderenti lo per­
suasero che per lui non vi era probabilità 
di successo < : 

Il maresciallo Serrano inviò un aiutante 
di campo a Biarritz. Credo sapere che tu 
alto luogo si è sommamente disgustali 
nel vedere che l'ex regina di Spagna 
voglia fare della Francia un centro de' 
suoi progetti di vendetta contro la na­
zione che l'ha si giustamente detronizzata 
r̂ qn sarebbe„dift1eile che udì lei imprur 
opti Prof mi, rytémmà breve 4««a 
li eoncislala ospitalità vf * ' n h 

Un carteggio spagìjuCIo del Tempsl'àioe 
la mei te del marchese di iSovaliches venne 
annunziata prematuramente e a torto 
L' ultimo dif«osoi,e della Rrfgioa* proba­
bilmente sopravvivere alla tenta, che gli 
ha fracassata la mascella. Temesi parò 
che non abbia a riacquistare 1' uso della 
favella il maresciallo Serrano fu a visi­
tarlo il gioì no 4. 

Madrid 9 Romero Ortiz e non Ulloa fu 
nominato ministro della giustizia. 

La Gazzella pubblica una dichiarazione 
della Giunta che proclama il sudi agio 
universale,e la libertà dei culti e dell'in­
segnamento, il diritto di riunione e delle 
associazioni pacifiche, la libertà della 
stampa, e il discentrameuto amminibtra­
livo che metterà l'autorità nelle.jnaoi dei 
Comuni e delle Provincie, il giuri, l'egua­

, glianza innanzi alla legge e la iriantovibi­
\ lità giudiziaria 

,ÌÌÌ ! i 

­»*■» »<feegffWH0i #ra*^r*ntflc*»itll8i 
strida dal 'popolo1 Prlmdai;fBo «rtawnS 

versi rlsparmlsrrlf »itî 'm««ctt d'iMan­
gniaàre la strade. ' " f* * "" % 

fib|t4aofo Hfta*hltìIu»»fìet»kSpB8eHà 
aempctazia postisi d'aeeortóper «ppeg­» 
giare il ministero eoni tuli* le loro forze 
se continuerà a dare al movimento la se­
lezione democratica. Afferò, fai balcone 
dei Ministero, annunziò ni peplo 'qflsta 
deliberazione, >' >< < 

Madrid, tO ottobre, ­ La Stanti' «t>hl­
pletò la dichiarazione pubblicata ieri, e­
spriinBBdc­ il* vóto per CabolWow fletta 
p»»»df#fnòftó» pei» lai pe|l* i«A»jlpa}e| 
per r inviolabilità a>! domicilio, e perchè 
soccoi aiKi le classi bisognoso. La Giunta 
aperse Un prestilo di *y mHfontffl "tatti 
colla­garanzii del Municipio,stììés'M fiiì" 
borserà colla voneita 4Ì térfeftiifàllttfflll., 
La (fuma incomlrciò trfftVtfntònWTlh,­
nicipn dei distretti t, , 

Pùngi, Il — Il Montfwr .dice cbe! 

il minis ro degli Stati Uniti a Madrid a­
vrabbe riconosciuto jj «governo prdrviso­

i) frt»» t 
Madrid, f0 <*t Tmtlf p provinole, ec­

cetto'Valenza e VaflAfóltyÌMtfM«JU-t, 
design fai governo 11 SelifarW%6vl>* 
(i) è mmh $eémà ìhtéimffim* 
mreoai al ministero dell'interna* stecW 
aero di formare un ĉiqb defflocrati.'o 
permanente Perfetta tsahqudjltójji m&nfa 
e neJle Provincie, la fiducia. rln»«wWrt 
vflroiè nominato sindaco di Mentili tf><»wt 

( 0 l'urso Indica 11 segretario di f.onrsWii HràW/ 
i, <* i t 

fJLTIMii NOTÌZIE 

Martedì maltinft l%,^a|||rrata sarà na­

razione, , ^ t ,4 & J 
I guasti fra Piacenza elCodogno esi­

geranno­ almeno moti giorSf» iMMottf 
per essere riparati 6 s) $1^$^^%$ 
un servizio di diligenza ,ft«s queltfcAe* 
oiltà, da attivarsi toslo che (1 WfrrWlle' 
acq,¥ I, permetta. ' f J j f ! 1 

Tftnp, tt ­ È c#éinctai4 \jk C«w|<ln#' 
eeglts operai Questi furona? ii^utiSf dal 
Municipio ~­ GranU^f<AàÀ>WBb,'­ì'' 
ragrossa e Piazza QmJfo,T w f * 
con perfetto» ordine I»ter*eBueli0f0WS(8ta* 
deputazioni, — Jl re ha .regalate1* 6i«tótì«, 
niilas lire, il principe Carignajvô ljre, ,ffp^ 
quecento ' « ' j , u n 

— Leggiamo^flr ì/saliq; 
II totale genet­aletdelle sflscri?toni>p»& 

le Obbligazioni dei Tabacchi ascende1 aJ 

692 mila circa. La riduzione vetìle quVdi 
fissali al 20 per cen'lo ess«i non, è ap­
plichilo che alle soscriziooi di almemt 
cinque Obbligiziotf' ! > l *'» '■ 

* , « »» i*­ i 

­ ' 6 pMrVbe ttiàt diffìcile) Wgvelerj 
la piega che aotran preridérè fili KtfeM 
niWJI­hef«''lqnlgìBl 'far* i|MiW|llHtf\fn 
tele assicurare, che tutti e specialmente 
gli slranien sow»inj|n%^t«ii 4fU' WlfcM 
mlra&«e»chê  h^V ^ q u e 3 ! i*Jw8 
dappertutto san,o spqj9 a"ftfl' e dapper­
tutto si, 6(}iede,|op;rè ogni attra^cpia, w,m 
insistenzi, la lib rtà dei eultrìpir»va«g*j 
sun ecclesiastico venne molestato 

i I t tursa di *5£i«uio : IT 

''* Rendita italiana &6"4S 80 ~ 3^. ! 

\ t i. »< » . \\ * 

Ì i "«( 1 l I 4 # r f » 

BVogrn i tuua d e i , ^ ^ f*^ 
guirsidattaJ^unda del 5% Meggwtmtèì 
Fanterie tei sefet tfel 18 $&$£< 
alle pre,6 sulla Piazza (frww^nl 
1. A l a r é l a . ' '' *"« '/t 
2. S i n f o n i a nell' opera Tutti Ut 

Maschera. * 8 ^ 
3. i l lmzwrka, t u 
4. D u e t t o nell'opera Mariti fa­ ' 

dilla. 
5. V a l t z e r tratto dal Ballo La 

Figlia del Profitto. 
6. li9le­o<luzìoiiv, Coro e Cava­

tina variala, Norma. « ° 
7. BV.»ka. 



CMiUEIlB CREMONESE 

.It*, buoni» ti»*n*«t. Perven­
nero le seguenti caritatevoli offertet 

In morte di Ferragli! Eartcn 
Agli Asilt 

Torell i Avv. Amilcare ■» t — 

In marte Bonglowtnnì Giuseppe 
Torelli Avv. Amilcare » 1 — 

Alle Opera/e 
Bigrtatpl Jtag. Gius. Sindaco dt Piadena» I 8 0 
Ghett i Pietro » * BO 

AlC Asilo di Grmnello 
Barili Avv. Bortolo » I s a 

Al? 4
s
ito Infantile di lìegona 

Rari Francesco Sind. di Piulghelione » 9 = 
In morte dt Bergamaschi Dionigi 

Agli Asili 
Torelli Avv. Amilcare » t — 
Gorra volt. Antonio * 3 — 
DeCarlì Rag, Giuseppe » I = 
Gaudenti Rag. Giuseppe • t a 
Soldi Famiglia » t SO 
Clementi Filippo „ | s a 
Repellipi Spirilo n 1 >== 
Crema parlo n i r=: 
Soldi Costantino » I =» 

Alle Operaje 
lieretta doti . Luigi » t ­

Ai Vecchi Poveri 
Arcar! .Prof. Luigi « 1 ­

In morie di patti Giuseppe 
Bercila Dull. Luigi n i » 

Agli Asili 
Germabi Achille « I =a 
Fertboli Enrico w 3 ­a 
Boatti Cario » I SO 
Magni: Paolo » < =*= 

Agli Opera/ 
Torchi Luigi » 1 s s 
Gìrondelh Pietro » i — 

Ai Vetehi Poveri 
Detonar» Egidio » ( — 
Ai poveri danneggiati dall'inondazione 
Torresaui Enrico » 1 r= 

In morte 
Ginditt» fllovannlni vcd. Poffa 

Famiglia Zappa » S == 
Agli Asili 

Giovanpini dati. Cipriano » so «s 
Ano» e Santa sorelle Penna » 1 = 
Stradivari Doli. Pietra * I = 
PtUBioni Nob. Osare » 1 = 
Germani Selene ■ t P= 
Lucca Ing. Stefano « 1 => 
Bellini Giovanni « i = 
Bellini Selene Giovannini « 1 = 
Fumagalli Luigi » I ­= 
Soniogni Giovanni w t = 
Robqlotli ,Pqt&. Francesco » l i s 
Germani Elisabetta » S == 
Gìiisoìfi Doti. Vincents a l == 
Sorelle Giulia e Carlotta Densglia » i = 
Geruii Carie * « == 
Ferabolì Ing. Annibale « l 80 
Feraboli Enrico • i = 
Famiglia di Gaetano Cerri n i rjQ 
Demicheli Francesca libraja » t =a 

vlrte Operaje 
Antonietta Scotti R o t o l o n i » » — 
Rerlìnelli Lucia « i = 
Rachele, Zecchini ved Animi * | = 

Ai Vecchi 
Caecia. Giovanni ■ a _ 
Monteverdi Rag. Gio. Maria » i = 
Monteverdi Dati, fisico Angelo * t 90 
Moaleverdi Avv. Giuseppa » 9 = 

Alfa Pia Istituzione Musicale 
Pedrafqiai Giovanni . » I a 
Al paperi\ danneggiati dall'inondazione 
Dalla N o c e l a g . Camillo * 3 _ 

In morte 
deHa giovane flaoagìio Adelaide 

di Piadena 
Alle Operaje 

Uignami Rag. Gius. Sindaco dt Piadena » 1 HO 
Calamai Rag. Giovanni » 1 s s 

MUNICIPIO HI PmiGHETTONE 

In relazione alla nota Prefettizia 29 
ora scorso Settembre ti. 8986, ed in 
esecuzione di quanto prescrivono gli art. 
17, 18 0 36 della Legge 23 Giugno 1865 
N. 2389 sulP espropriaziono per causa 
di, p,ub,Hqa, utilità, si qotiilcA Ma t W I m ­
presa della Strada Ferrala Cremona­
Godognòy venne depositata iixquest'Uflloìo 
Mu,DÌ,cip.a)e,. la parcella inguantante la 
espropriazione di praticarsi per la detta 
Ferrovia di fondi appartenenti al Demanio 
Nazionale, nan che la somma, aderta a 
pagamento. 

A termici quindi dei suoeitaij art. J7, 
18 se ne rende avvertita la Ditta espro­
priata dei disposto degli alti sovraindicati, 
onde possa prenderne ispezione nel pe­
rentorio, termine di giorni quindici, de­
corrimi! da quest'oggi, e presentare le 
proprie deduzioni in merito, ad addivenire 
amichevolmente ad an accordo per i'dm­
montare dell'indennità a sepsi 0 por gli 
effetti dell'art. 20 della surripetnia Legga. 

Dall'Ufficio Municipale di PizzigheMooe 
il giorno 8 Ottobre 1808. 

/( Sindaco 
F. PERL 

■iMiiMaaaKiiH airi»» 

ft, Prefettura Prov. dt Cremona 

" n t 11. w t i m o wti.i r»A«s« 

DiaSZIOHS 8EM1LE DELLE GABSLLR 

AVVISO D'ASTA 
Dovendosi dare in appallo la Rivendita di 

generi di privativa in Cremona Contrada del 
Corso at N. 4 1 , rimasta vacante per la morie 
delta molars Finivano Adela ide , si fa itolo 
elio il DUO eserc i t i» , per un quinquennio a 
datare dall' assunzione del medesimo, secondo 
le norme stabilito nei capitoli d'onere , verr i , 
a lermini del Regolamento annesso al R De­

creto 18 Giugno !B9tt messo al l ' incanto so­

pra il seguente pret to , e deliberalo all 'eal in­

tiowe dot)», candela Vergili* a favore del mi­

g l i o / otTereolp, nel!' Ulfiviu all'ora « nel giorno 
setto specificali. 

Ogni offerta d' t inni to lo non pplrà essere 
minoro di lire dieci. 

Chiunque vorrà essere ammesso all' incanto 
dovrà

1 presentare un certificalo di buona con­

dotta spedilo dal Sindaco dei Comune in cui 
efcli risiede. 

Il titolare, appaltatore 0 commesso d' altra 
rivendita s ' intenderà ese luso dal concorrere 
all' incanto, ed egl i dovrà tenersi responsabile 
delle conseguente , che a termini dei Regola­

menti gl iene deriveranno, qualora vi concor­

resse malgrado tale div itilo 
Il quaderne dei capitoli ti' onero trovasi de­

positato presso quest' ufficio, la Direttoli» delle 
Gabel le di Brescia, e d il Magattiniere dui 
Sali e Tabacchi di questa Cini ; e ciascuno ne 
potrà prendere cognit ìone. 

È fissalo il termine di giorni quindici suc­

cessivi a quelli del deliberauient», per la pre­

sentatiòiiu in caria bollela all'ufficio di Pre­

fettura dell' offerta d'aumento non minore del 
ventesimo del pret to deliberato. Trascorso 
ta le termine, c h e si dichiara scadere al mot­

zoili del giorno col lo Indicalo, non si .ammet­

terà più alcuna offerta. 
Gli accorrenti all' incanto 0 reincanlu per 

causa de l ventesimo, dovranno fare prim», del 
giorno fusaio pei medesimi il deposito di una 
somma pari ai dec imo del provvistilo brullo 
della Rivendila che si dà in appallo. Tale de­

posito verrà ricevuto d i l aolloicriUo Segreta­

rio della Prefettura, 0 da cbi per esso. Appena 
avvenuto il del iberamento verrà it suddetto 
deposilo restituito agli accorrenti, alt' infuori 
di quel la del deliberatario, Il quale l ieo potrà 
ritirarlo se non dopo, aver adempito al le se­

guent i prescritioni. 
Chiunque poi volesse adiro a l l ' a s t a , per 

canto di una l e n a persona dovrà produrre 
un mandato speciale corredalo dal certificato 
di buona condona del mandante ­ Soltanto i 
procuratori, legalmente esercenti avanti il Tri­

bunale, potranno offrire u!l' incili lo per conio 
di persona da dichiararsi; ti ciò a sensi della 
Circolare 3 Dicembre 1 Sfili dei Ministero del le 
Finalità Piretione Generale delle Gabelle. 

i l contratto dovrà, previa la presentations 
della malleveria fatta entro il termine indi­

cato dal l 'ari. 2 dei capitoli li' o n e r e , essere 
stipulalo per scu l tura pubblica davanti a 
quest' ufficio nei venti giorni successivi alla 
data del deliberamento delinilivu. Trascorso 
un |ale termine senta c h e si presenti il deli­

beratario alla detta «lipulatione, !a ili validità 
verrà di nuovo messa a l l ' i n c a u t o , ed il deli­

beratario precitalo s ' intenderà aver rinutiiialo 
al deposito del decimo suddetto, il quale sarà 
versato nella Cassa del uiagaif iniere dei Sali 
e Tabacchi, da cui dipende la Rivendila^ iu 
compenso delle spese de i precedenti incanii 0 
degli altri danni e v e n t u a l i , che potrebbe 
averne avuto l 'ammìii istrai ioi ie del le Gabelle. 

Le spese tutte d' incanto deliberamento 0 
contralto sano a carico dell'appaltatore. 

La Riveudila dei generi di privativa da 
appallarsi culla base dei Capitoli d'onere ap­

provali dal Ministero dette Finanze è posta 
in Cremona, Coni, del Corsi) al N. d i , e t'in­

corili» avrà luogo n e g l i uffici di questa Pre­

fettura i l giorno 3» Ottobre «Ile 19 «ter., e d 
al giprno tì p . v. Novembre acade il termine 
pel.fatali . 

Il presto d' incanto è fissato in V, 698 8 3 , 
e ì ' anouo proveolo brul lo della Rivendila è 
di L. 1098 30 . 

Creioona, addi 9 Ottobre 18,68, 

Il Segretario , 

GM.EA2ZI 

Collegio Convitto Ottobelli 
ISTRUZIONE TECNICA, G I 1 1 M E , SPECIALE 

Pensione L» 3 5 0 . 
La Direzione, richiesta, spedirà il 

Programma. 

IL (MEMO !TV,M!\HÌ; 
BOBSA 

sarà aperto anche nel prossimo ven­

turo anno scolastico, colla scuola e­

slerna , nella stessa casa ( Contrada 
Diritta N. 2 2 ) secondo il regolamento 
degli anni decorsi. 4 

N. IMO» DJ»,»,. 
. D1BEMANK £0MPARII51ESlXAIiK , , , ; , , /,.. ' ­ ^ . 

delie Imposte Dirette e ­'del Cataste 
■'■'■■■ AVVISO \'7?":^..r 

Sono avvertiti I Contribuenti l ' impost i prediale ne l la Provincia di Cremori) « h e e ò i giorno SO 
del p v. Novembre acade il termine pel p«jf,umanto del l 'u l t ima mia d'Imposta corrente anno 
tanto sui beni rustici chu su i fabbricali urbani. 

I relativi ftUPli portami il earico definitive Ml'intern annata, determinato sul la base del lo 
aliquote qui sutlospecificate, verranno a tempo debito resi ostensibili c o m e di ' pratica presso gli 
Esattori comunali , i quali procederanno alla loro riscossione «esondo l e norme consoc io , linpnjanvto 
in conto di c iascun Contribuente ì pagamenti rateali già effettuati durante . l 'anno in conformila 
agli Avvisi di questa Direzione 9 febbrajo Di. 1371 , ' i l aprilo N. 8413 e 4 0 lugl io N. ÌWft, e pro­

cedendo contemporaneamente alle reslitiuionl clic risultassero dovute i» dipendente dcH'atltlasiooe 
dei detti Ruoli delinitiri; por cui t'opuratione sì risolverà nel fiarnggi» del le rispett ive parli le m e ­

diante il versamento della rinianenta od il rimborso della eccedenta , 
Seno pur avvertiti i Contribuenti; 

elle alla medesima suindicata scadent i sarà esegui to l 'rgual pareggio tanto per IM sovrimposta 
a favore della Prov., quandi per quel la a favore del Comuni , tenuta per. base il ripario l ega te 0­

perato dall'Autorità Prefetlitie in aduiuojoientu alla Circolare 4 p, p. Giugno N. S73H7­41 del Mi­

nistero del le Pillanti
1
; 

e chb iu occasione della scossa della rata avranno luogo altresì le
1 rifusioni e le campensaiioni 

d'imposta e di sovrimposta ! 8 8 8 e 1807 Sui fabbricali, dipendentemente dagli aumenti « dalie vii­

minutioni attuate col 1. gennaju 1898 nell' imponibile urbano p n c e d e n l i dall' appiieocioao del Re­

ge lamento per la revisione partiate dei redditi approvalo coi Reale Decreto 30 detto gemi»}» N. 
a s t i non che dalle decisioni emesse Sui reclami trattati a tul io il SI del p. u. Agosto. 

Cremona 8 Ottobre (Stiri. 
Il Dtmtora CORTI 

■»■ 
! ALIQUOTE D'IMPOSTA A FAVOHE DELL» STATO PEI! L'AMO ISfiS 

PROVINCIA 01 CHEMQ.NA 

Impasta m i ttrrtnt 

Tanna 
principale 

( Nel territorio di censo milanese • j 
per etini scudo i i 'csllinoenUslateL.|0,li717Cago 

[tei territorio di eniiso mantovana 
per ogni «cuilo d'estimo paganie t. 0,H1i7WH9 

tttt territorio di cerilo nuovo per 
ogi | | lira di rendila ceosuaria L. O,ÌO400OJ7 

Impana mi Fabbricali 

Nel territorio mantovano ­ per o 
gal llr» di rrHdllii Imponibile L; 0 , H 3 

Nel tKrrlloria reslunle ­ per ogni 
lira eouie sopra L, 0,ISit 

SonritassA 
del 

due decimi 

0,039*38398 

0,0ìiU335O8 

[0,04090013 

ncimposixlonc 
wiriiuote 
comFOsule 

­TaWjIWlpal. 
— In ragiono di 

h. 0,0HM»t» 
iter oimt tir» 

lì' Imp. priMt[). 

TOTAI.K 
Colorai! i,s,3,» 

O,0i5 

0,C8S 

0,0041501519 

0,00<(30)3JO 

0,00579086 

ofimmoma 

0,00*7791836 

iO,180S«53JlP 

0,l«et933OI3 

O,»303ji78 

0,13*779ll!fi 

0,iS 

Collegio Convitto Arcari 
IN 

Canneto etili
9 Oglio 

*■"■ ■—|i)i. ■'■ ■!■' imi i i i 

S c u o l e 
ilemcnlaii Tecniche e Glnnaslnll. 

È il Collegio più frequentala dei 
dintorni (ha; presso a cento convittori). 
L'annua pensione è di sole lire due­
ceulonovanlu (290). La Direzione, ri­
chiesta, spedisce ii Programma. 

MA6AZZEN0 
di Coperte di Lana d'ogni qualtlii 

con assorlimenlo di 
Itovcrisl e l*mm»t «li Oantl l i to 
presso la ditta Faustina Martini e 
Moglie in tremot i* ) Contrada S. 
Gallo N. 18. 

N. 570 P. G. sol). S3 II. P. 

Estratto d'Avviso 
per giudizio di graduazione 

Il Cancelliere, del 11. Tribunale Civile 
ili Rottolo porla a pobtillcn noll itu, 
«lie l'IU us. SI?. Presidente cqlp. Ordi­
natila 11 Lugll.0 !8.;& *< 370. ftebila­
mente reglstrnia In Oancuilerla co i rap­
pilcaifene. dell* lonrci) T, B. di L. I, 
ha dichiaralo Sflerl» Il glgiHno di f'H-
ditatione sul preno dello stabile infra» 
descrilln escculalo In progiuditlo del 
signor nardi Giuseppe Iu Oloniglp di 
Uocsnlo, e sopra islunxo di Looiint Per­
dlaaqdv fo tolgi di S, Merlino i|»ll'Ar­
gltie ebfi ne venne anche deliberatario 
pel pretto di Aiisl.L. 4030 pari ad 
I l a . 3*99 SI, delegalo il Sig Giudice 
l)oll. (,uigi nielli alt.' Istruiionc relativa 
con ordine alti creditori Inseriti) di de­
positare, in questa Cancelleria li}­ loro 
domande di inslnuatioae motivate e 
documentai* nel termine di giorni SO 
dulia potllleatione del Banda relativo 
pari data.e nuoterò dal presente esimilo. 

Descrizione dotto Stabile 
deliberato dalla li. Pretura locale col . 
Decreto 6 Maggio 1839 N. S067. 

Una casa con corte ed orlo, situala 
in naftolo nella Cani. Slorlu Orunde al 
caia. N. Itti di reeento soslltulla, al prl­
iqltlvo N. 17* dlsUiila In mqppu col N. 
190», 1903 e porzione del ti. 1968 In 
tulio di « I H . peri. 3 lav, ì\% coli.'e, 
stlaio di se.. IS S ì 3 t | l 8 conOuunle a 
nialllna prima gli eredi di Luigi Dor­
risii, e quindi per risalto gli eredi Ca> 
salini succeduto al Sig, Antonie. Gar­
ganlinl a meitqdi. strada di circonval­
Iasione­Invece degli spaidl Scfplolli , i 
sera ove le ragioni del sig. |Oirl,o jAI­
gliisl ed ove quelle di Pietro Aiigliinoill, 
ed a laonla prima la contrada Starla 
grapde e quindi per rtaalto 1 sbudelli 
eiedl nomili . 

Dalla Cancelleria­del R.Tribunale Ci, 
vile. Bollalo, li 33 Luglio 180S. 
3 I

1
. GsNTii.1, Cancell. 

Società Anonima 
PER L'IIMINIMZIONE A GAS 

delia Città di Cremona 

Avviso 
Approvato nell'Adunanza Sociale del 

giorno io corr. muse ii Conto Consun­
tivo dell'anno 1867 e con esso ii rotativo 
Dividendo nella ragione del 2 per 0|0 
importante L. 8 per ciascuna Azione, 
la Sottoscritta avverte gli Azionisti che 
ne potranno esigere !'ammontare dal 
Cassiere della Società Signor Giuseppe 
Bonati abitanti) in Contrada Diritta a! ci­
vico N. 22 incominciando dai 26 corr. 
mese, al qua) scopo dovranno presentare 
al medesimo le relative cedole staccate 
dallo proprie Cartello d'Azione, curando 
di inserire in ciascune datile Medesime 
r ammoniars surriferito di jt. L. 8 00. e 
di accompagnarlo da on a distinta firmata 
dall'Azionista nella quale sieno i Numeri 
dolio Cartelle d'Azione da cui veritiero 
staccate. 

Si ricorda ad ogni buon fine che V A­
zienda non si tiene responsabile di tate 
pagamento sa non entro sei mesi decor­
rigli dal giorno 26 corr, sopra indicato. 

Cremona 12 Ottobre t b m 
La Deputazione 

Ing. LUCCA Assess, inc. pel Sindaco, Pits, 
>. / Deputati 

Baccini­ Bandera­ Bianchini ­ B. Berlarelli 
.Maggi ­ Tesìoi 

I ' Fezzi, Dolt. Gio., Segr. 

Aleren io di €>eiw<MM» 
10 Ottobre 1868. 

CENERI 

Alt Ettolitro 
Frumento 
Heiicolto 
Segale 
Linosa 
Avena 

t nostrano 
' Chinese 

al Miriag. 
( vernizzolo 

Lino ( nostrano 
(ravagno 

PHKZZII 
massimo; minialo ) inedia 

Riso 

L.|35 
i i 
'li 

9 
29 
28 

15 
16 
IO 

84 22 
7S10 
2211 
Hl!9 
83 9 
4329 
TSm 

50,12 
79|U 
33|10 

22: 
04 

44,23 14 
661t 22 
2211 
64

!
2i 

82| 9 82 
45,29 45 
25^5 25 

92;14 21 
21|15 5» 
3310 35 

Tip. Homi e Signori, Contrada Colonna, 

Cremona 18 Ottobre 
Calmiere della Farina 

Farina di Melicollo al Cliil. Cent. 2 0 
CAZZAKIOA Doti. FULVIO, Direttore. 


